                                                 APPUNTI DI LATINO

GLI AGGETTIVI 

Che cos’è l’aggettivo? E’ una parola che accompagna il nome, aggiungendo informazioni su esso.  L’aggettivo, in analisi logica, quando accompagna il nome, ha funzione di attributo.

Quali aggettivi esistono?  Qualificativi e determinativi.

1. Aggettivi qualificativi: indicano una qualità del nome a cui si riferiscono. Esempi: Ho comprato un bel maglione. Vorrei un panino integrale. Mettiti il maglione grigio. La nostra vicina è una donna povera. Hai un grande zaino.

2. Aggettivi determinativi: danno informazioni sull’appartenenza, la posizione, la quantità del nome a cui si riferisce.  Si distinguono in: possessivi, dimostrativi, identificativi, indefiniti, numerali, interrogativi, esclamativi.

· Possessivi: indicano appartenenza (mio, tuo, suo, nostro, vostro, loro, proprio, altrui). Esempi: Aiutava il padre nei suoi affari. Fatti gli affari tuoi. La mia auto è celeste. Non accetti le opinioni altrui. Il proprio guadagno è sempre ben accetto.

· Dimostrativi: indicano la posizione nello spazio o nel tempo del nome a cui si riferiscono (questo, codesto, quello). Esempi: Questo vestito è favoloso. Passami quel libro.

· Identificativi: indicano relazione di identità tra persone o cose (stesso, medesimo). Esempio: Me ne sono accorto nel momento stesso in cui l’ho visto. 

· Indefiniti: indicano genericamente persone o cose, non precisando l’identità, la qualità o la quantità (alcuno, qualche, certo, tale, altro; tutto, ogni, ciascuno, nessuno; qualunque, qualsiasi; poco, parecchio, molto, tanto, troppo, alquanto, altrettanto, diverso, vario). Esempi: Ho pochi amici. Hai tanta fame. Sono altri tempi. Non c’è alcuna fretta. Ho un certo languorino. E’ un altro mondo. 

· Numerali: danno precise informazioni numeriche sul nome a cui si riferiscono. Possono essere cardinali: uno, due, tre, ecc.; ordinali : primo, secondo, terzo, ecc; frazionari: un terzo, due quinti, ecc.; moltiplicativi: doppio, triplo, ecc.; collettivi: paio, coppia, decina, dozzina, ecc.; distributivi: a uno a uno; uno per volta; ecc. Esempi: Faccio un doppio lavoro. Siamo ancora al primo quadrimestre.  
· Interrogativi: si usano per chiedere l’identità, la qualità, la quantità del nome a cui si riferiscono (che, quale, quanto). Esempi: Quale macchina vuoi comprare? Fammi sapere quanti invitati ci saranno. Dimmi che libri leggi.
· Esclamativi: sottolineano l’identità, la qualità, la quantità del nome a cui si riferiscono (che, quale, quanto). Esempi: Che bella partita! Quanti anni trascorsi insieme! Quale comportamento!
NOTA BENE:

In italiano l’aggettivo concorda col nome a cui si riferisce in genere e numero

In latino concorda in genere, numero e caso. Perciò se in latino trovi un nome femminile all’accusativo singolare anche l’aggettivo sarà femminile all’accusativo singolare. 

GLI AGGETTIVI DELLA PRIMA CLASSE

Presentano tre terminazioni, una per il maschile, una per il femminile, una per il neutro. Il maschile e il neutro seguono la seconda declinazione, il femminile la prima. 

Sul vocabolario troviamo indicato così un aggettivo: iucundus, a, um, agg.  La prima uscita (iucundus) riguarda il maschile, la seconda (iucunda) riguarda il femminile, la terza (iucundum) riguarda il neutro. L’abbreviazione agg. significa, appunto, aggettivo.

Nota bene: devi risalire sempre al nominativo singolare nella ricerca di un aggettivo sul vocabolario.

Ricorda che l’aggettivo, così come i nomi della seconda declinazione, può uscire in –us o in   –er al nominativo singolare. Per gli aggettivi in –er ricorda che il tema si ottiene togliendo la desinenza-a del nominativo femminile. Per esempio: pulcher, pulchra, pulchrum ha come tema pulchr- ottenuto togliendo-a dal femminile. Per gli aggettivi in –us, così come per tutti i nomi di ogni declinazione, invece, il tema si ottiene togliendo la desinenza del genitivo singolare.

Nota bene: al tema devi semplicemente aggiungere le desinenze che conosci.
Bonus, bona, bonum (buono)

	
	SINGOLARE
	 
	 

	 
	Maschile
	Femminile 
	Neutro

	Nominativo
	bon-us
	bon-a
	bon-um

	Genitivo
	bon-i
	bon-ae
	bon-i

	Dativo
	bon-o
	bon-ae
	bon-o

	Accusativo
	bon-um
	bon-am
	bon-um

	Vocativo
	bon-e
	bon-a
	bon-um

	Ablativo
	bon-o
	bon-a
	bon-o


	 
	PLURALE
	 
	 

	 
	Maschile
	Femminile 
	Neutro

	Nominativo
	bon-i
	bon-ae
	bon-a

	Genitivo
	bon-orum
	bon-arum
	bon-i

	Dativo
	bon-is
	bon-is
	bon-is

	Accusativo
	bon-os
	bon-as
	bon-a

	Vocativo
	bon-i
	bon-ae
	bon-a

	Ablativo
	bon-is
	bon-is
	bon-is


Miser, misera, miserum (misero)

	 
	SINGOLARE
	 
	 

	 
	Maschile
	Femminile 
	Neutro

	Nominativo
	miser
	miser-a
	miser-um

	Genitivo
	miser-i
	miser-ae
	miser-i

	Dativo
	miser-o
	miser-ae
	miser-o

	Accusativo
	miser-um
	miser-am
	miser-um

	Vocativo
	miser
	miser-a
	miser-um

	Ablativo
	miser-o
	miser-a
	miser-o


	 
	PLURALE
	 
	 

	 
	Maschile
	Femminile 
	Neutro

	Nominativo
	miser-i
	miser-ae
	miser-a

	Genitivo
	miser-orum
	miser-arum
	miser-i

	Dativo
	miser-is
	miser-is
	miser-is

	Accusativo
	miser-os
	miser-as
	miser-a

	Vocativo
	miser-i
	miser-ae
	miser-a

	Ablativo
	miser-is
	miser-is
	miser-is


Pulcher, pulchra, pulchrum (bello)

	 
	SINGOLARE
	 
	 

	 
	Maschile
	Femminile 
	Neutro

	Nominativo
	pulcher
	pulchr-a
	pulchr-um

	Genitivo
	pulchr-i
	pulchr-ae
	pulchr-i

	Dativo
	pulchr-o
	pulchr-ae
	pulchr-o

	Accusativo
	pulchr-um
	pulchr-am
	pulchr-um

	Vocativo
	pulcher
	pulchr-a
	pulchr-um

	Ablativo
	pulchr-o
	pulchr-a
	pulchr-o


	 
	PLURALE
	 
	 

	 
	Maschile
	Femminile 
	Neutro

	Nominativo
	pulchr-i
	pulchr-ae
	pulchr-a

	Genitivo
	pulchr-orum
	pulchr-arum
	pulchr-i

	Dativo
	pulchr-is
	pulchr-is
	pulchr-is

	Accusativo
	pulchr-os
	pulchr-as
	pulchr-a

	Vocativo
	pulchr-i
	pulchr-ae
	pulchr-a

	Ablativo
	pulchr-is
	pulchr-is
	pulchr-is


